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Comincia la stagione dei consumi natalizi…..

per chi splendono le luci delle luminarie dei negozi?

Questo fine settimana, ha inizio la grande stagione delle luci del Natale.

I centri delle nostre città si colorano di luci e di vetrine sfavillanti per invogliare l’acquisto di beni.

Per i commercianti è il momento più importante dell’anno. Ognuno di noi  è attratto in quanto consumatore.

In una società piena di contraddizioni, nel riordinare le iniziative sindacali in agenda in questo prossimo mese, è difficile non riflettere sulla situazione reale dei consumatori e dei lavoratori.

Ci sono 7 milioni di lavoratori italiani senza contratto da moltissimi mesi. Sono ben 7 anni che i lavoratori del settore artigiano aspettano il rinnovo del contratto. La compagnia è nutrita perché coinvolge quasi tutti i settori produttivi e quasi tutte le categorie merceologiche e professionali.
Da un lato la ripresa ha visto premiate le imprese più innovative e capaci di reggere la competizione internazionale con lauti guadagni e dall’altro i produttori della ricchezza non riescono ad avere il contratto.

Rinnovare i contratti dovrebbe essere un esercizio normale nella dialettica delle relazioni sindacali di un paese. Invece accanto ad una nutrita serie di scioperi già programmati per il mese di dicembre e gennaio 2008 non si intravede un effettivo cambio di passo e di attenzione alle forti ragioni del mondo del lavoro.
In questi giorni l’ufficio studi della CGIL presentava il rapporto sui salari. Dal 2001 c’è una perdita del potere d’acquisto delle retribuzioni prossimo a 2.000 euro all’anno. 

Salari troppo bassi  da sempre, che hanno pagato il conto della iniqua redistribuzione della ricchezza.

Quando controlli come sindacato buste paga da 300 euro al mese, in casi limite tutt’altro che isolati, ti poni interroghi pesanti sulla condizione materiale di vita delle persone. 

Per troppe persone, anche nella nostra città, i mille euro al mese sono una chimera.
In questo contesto anche il gran parlare di sicurezza è la dimostrazione della separazione che attraversa la nostra società. La sicurezza è un problema serio. Ma proprio per questa ragione andrebbe trattato come un bisogno nazionale di sicurezza nel reddito, nel lavoro, nella vita, nei rapporti sociali e non banalizzato con sterile propaganda contro i poveri, i senza casa o i migranti.

Le contraddizioni riguardano poi come i cittadini si pongono di fronte al tema delle tasse.
In questi giorni il presidente di un’importante associazione cittadina di rappresentanza del commercio ha dichiarato che non serve a nulla rinnovare il contratto di settore perché 70 euro di aumento mensili alla fine si riducono a 35 netti in busta paga. Logico rispondere che per chi né ha pochi anche 35 fanno una bella differenza. Poi è senz’altro vero che la tassazione che grava sul lavoro è fortemente iniqua e costituisce una delle condizioni di compressione dei salari.

Difficile poi dimenticare che con la Legge Finanziaria 2002 si è provveduto alla soppressione del recupero fiscale (fiscal drag) su salari e pensioni.

Come nella Finanziaria successiva si è introdotto un incremento della tassazione sul Trattamento di fine rapporto ( TFR) dal 18 al 23%. 

Infine non va sottaciuto quanto è capitato con prezzi e tariffe che sono costantemente cresciute più del recupero delle pensioni e dei salari a prescindere dal cambio lira/euro. Mancati controlli nemmeno sui prezzi amministrati, nessuna sanzione verso i disonesti, libero mercato delle volpi in libero pollaio sono state le premesse per una generalizzata condotta di incrementi sostenuti dei prezzi di ogni bene indipendentemente dalle ragioni internazionali. 
Di fronte a questa situazione si corre il concreto rischio che non ci sia nulla per i lavoratori e pensionati per festeggiare. Di questa situazione di compressione della domanda interna e dei consumi ne fanno le spese gli stessi commercianti che con questo andazzo avranno una corrispondente riduzione del giro d’affari.

Per scongiurare questo rischio CGIL CISL UIL il 24 novembre 2007 al Teatro Smeraldo a Milano hanno presentato la piattaforma sindacale che mette come priorità questi temi sia per il Governo e il Parlamento sia nel confronto con le parti sociali.
Rivendichiamo diritti con la piattaforma titolata “ Per valorizzare il lavoro e far crescere il paese”, forti del fatto che i lavoratori danno ogni giorno impegno e lavoro per produrre ricchezza nel nostro paese.

Vogliamo impegni precisi che consentano:

· La riforma dell’Irpef attraverso la riduzione delle aliquote fiscali sino a raggiungere un 1% del Prodotto interno lordo, l’uniformità della no tax area a 8.000 euro, un bonus per gli “incapienti”, un intervento mirato alle famiglie con figli attraverso un aumento delle detrazioni e una dote fiscale alle persone sino a 18 anni. Questa maggiore spesa può essere finanziata attraverso un analogo gettito fiscale conseguito tramite la lotta all’evasione e l’aliquota al 20 delle rendite finanziarie di natura speculativa.

· Ridurre la tassazione sul Trattamento di fine Rapporto e sulla previdenza complementare per consentire un efficace decollo della stessa.
· Rinnovare i contratti e ridurre le tasse che gravano sugli aumenti salariali.

· Sviluppare la contrattazione territoriale e aziendale rendendola conveniente ed obbligatoria per recuperi di salario e di produttività.

· Completare il federalismo fiscale senza nuove tasse sui cittadini ma agendo sulla leva della trasparenza e della responsabilità delle Amministrazioni e dei livelli di sussidiarietà verticale.

· Un piano straordinario per la casa che aiuti le persone a far fronte ai costi crescenti di affitti e mutui e che preveda la costruzione  e quindi la messa a disposizione di case pubbliche.

· Un intervento su prezzi e tariffe che riconosca le condizioni di disagio economico attraverso l’adozione dell’indicatore sociale ( Isee), neutralizzare gli aumenti di tassazione sui prodotti petroliferi, migliorare la concorrenza, sanzionare gli aumenti speculativi, incentivare il contenimento dei prezzi.
Solo con impegni forti in questa direzione sarà possibile vedere famiglie  simili alle immagini pubblicitarie di questo mese.

Questa necessità non è rinviabile per dare una speranza al futuro di questo paese, dei giovani, dei pensionati, dei lavoratori.




Il segretario generale




Ilario Simonaggio

Padova lì, 29 novembre 2007
Via Longhin, 117 – 35129 Padova Tel. 049 8944278  Fax 049 8944213 e.mail ilario.simonaggio@cgilpadova.it
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